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Tesa e affollata assemblea dei «quadri» in un albergo romano 

Applausi e autocrìtiche 
al «via» elettorale de 

t « 0 » «Tutti devono contare, anche noi 
Richiami all'orgoglio di partito ma anche voci critiche per i problemi irrisolti 
Nessun esplicito riferimento ai veti che opporrebbe il Psi - Oggi parla De Mita 

ROMA — «Le soddisfazioni non vengono dagli incarichi ma dalla gioia di appartenere a questa Democrazia Cristiana» 
Almeno duemila quadri di base provenienti da Roma e dal Lazio stipati per ore nella grande sala del Midas Palace Hotel 
esplodono in una ovazione alle parole di Giulio And reotti Applaudono in piedi -mi grande palco, Ciriaco De Mita Evangeli* 
stl, Bubbleo 11 sindaco di Roma Nicola Signorello Le «antenne» dell organizzazione democristiana laziale hanno funzionato 
« perfezione quella che era da tempo annunciata come una conferenza sulla riorganizzazione programmatica della De laziale 
si è trasformata ali Improvviso nella prima vera grande kermesse di sapore preclettorale del partito di Ciriaco De Mita del 
quale tutti attendono I Inter 
vento conclusivo del lavori 
per questa mattina Chi spe
rava di poter cogliere nelle 
parole del ministro degli 
Esteri risposte più o meno 
esplicite al fuoco di sbarra 
mento aperto dal Psl contro 
la sua candidatura alla pre
sidenza del Consiglio è ri
masto deluso In compenso 
al è assistito a uno kermesse 
lunga a molto tesa durante 
la quale Andrcottl ha fatto 
risuonare più volte l richia
mi ali orgoglio di lavorare 
per la De. di appartenere ad 
un partito -di grandi tradi
zioni Ideali nel solco del mes 
saggio cristiano» ha chiesto 
ad ogni singola parte dell or
ganizzazione d< esaltare la 
via di progresso economico 
che l'Italia ha imboccato 
(•non é frutto soiodclla De — 
ha detto — ma nessuno può 
pensare che avvenga nono
stante la De» applausi a sce
na aperta) ma (rilavorare per 
Il riscatto delle centinaia di 
migliala di famIelle in diffi
colta 

Quasi una sintesi delle vo
ci ascoltate nel corso della 
mattinata Al Midas Palace 
Hotel al è assistito alla prima 
chiamata a raccolta di tutte 
le forse del mondo cattolico 
per rlcompattare la «macchi
na d'urto* della De dal se
gretario confederale della 
Cisli Luca Bargomeo al pre
sidente del Movimento cri
stiano del lavoratori Lucio 
Toth a don Levi in rappre
sentanza del cardinale Ugo 
Paletti ufficialmente invita
to al lavori Una chiamata a 
raccolta ma al tempo stesso 
un obbligo a guardare in fac
cia 1 tatui volti della società 
Italiana e 1 suoi problemi ir
risolti Una situazione ben 
riassunta In apertura del 
suo Intervento aall ex presi 
dento del Canata Giuseppe 
De Rita -VI pongo alcune ri 
flessioni sul lungo periodo 
sul ioIco da seguire per una 
Belane politica che guardi al 
futuro Dovrete sopportarle 

Il ministro degli Esteri Giulio Andreottl con II t«0rttarlo de 
Ciriaca Da Mita 

anche se mi rendo ben conto 
che voi siete qui per ricom
pattare le forzo probabil
mente In vista di una espe
rienza di governo o di una 
campagna elettorale Vi sta
te insomma preparando ad 
una durissima sfida politi
ca» 

Don Levi porto, l'augurio 
di buon lavoro ed assicura 
che «11 cardinale Poletti se
gue con la preghiera l propo
siti e gli sforzi* di queste ore 
Chiede alla De «di fare propri 
I valori cristiani nell eserci
zio di rappresentanza del cit
tadini- e concludo con un 
appello ai cattolici «ad lmpe 
gnarsl In politica per la dife

sa del patrimonio ideale a to
ro più caro» Un richiamo a 
rappresentare «gli Italiani 
che non contano» viene da 
Luca Borgomeo «Qualcuno 
anche tra noi accusa 1 sinda
cati di esagerare con 1 dati — 
afferma — Ma un partito 
che ha al suo Interno rappre
sentanze di tutte le classi so
ciali non può dimenticare 
che in dieci anni è quasi qua
druplicato il numero def di 
soccupatl che il dramma 
della casa è sempre più pro
fondo che si è allargata la 
forbice tra l ricchi sempre 

più ricchi e 1 poveri sempre 
più poveri» Anche questa è 

la parte di società che la De 
deve guidare Un concetto ri 
preso da Lucio Toth in un 
applaudissimo e tagliente 
Intervento .Non credo — ha 
detto — che risponda alla 
tradizione ed alla forza del-
I umanesimo cristiano ac 
cettare la prospettiva di una 
democrazia senza popolo af 
fidata alle "lobbies e ai cen
tri di potere elitario posti al 
di fuori delle istituzioni rap
presentative Dobbiamo ave
re tra noi t ceti emergenti 
ma anche 11 popolo delle ccn 
tinaia di migliala di emargl 
natii 

Suggestioni appelli, ri
chiami anche critiche aper 
te dal mondo cattolico di cui 
anche Andreottl ha poi do 
vuto tenere conto «Siamo 
una forza abituata a non tra
scurare l problemi immedia
ti ma anche a guardare lon
tano», ha detto Ed ha landa 
to anche una Indicazione di 
rottura della «gabbia» del 
pentapartito Con tacito rife
rimento al Pel ha affermato 
•SI parla di altri sorpassi 
non di quelli che avrebbero 
potuto mettere In difficoltà 
la base stessa della nostra 
convivenza costituzionale 
Non e è più quel timore an
goscioso di avventure — ha 
proseguito — e tutti gli Ita
liani hanno 11 diritto e il do
vere di contare nella forma-
clone della volontà naziona
le» aggiungendo quasi sotto
voce e con aria sorniona un 
polemico * compreso noi 
democristiani», che riscalda 
la sala Le sottolineature 
puntigliose non sono finite 
Andreottl ripete che I Impe
gno della De nel governo 
Craxl è stato «non minore di 

audio nel governi a guida 
emocrlstlana», ma a questo 

non è corrisposto «Il rispetto 
reciproco e la collegialità di 
azioni senza la quale nulla 
In coalizione può essere con 
seguito» 

Angelo Melone 

Non e è dubbio che è rie-
morsa una grande questione 
Ira /Ita/fa e la Santa Scdt 
dopo che quest ultima con ti 
comunicato dei 37 febbraio 
scorso Ha invocato larticolo 
li dei Trattato lateranense 
per respingere *ognl Inge
mma dello Stato Italiano ne-
gli enti centrali della Chiesa 
cattolica» Eclòperdeleglttl 
mare ogni azione intrapresa 
dalla magistratura italiana 
rivolta a colpire esclusha 
mente quegli *W compiuti 
dallo /or e dal suol dirigenti 
che in quanto hanno inve
stito Interessi rilevanti sul 
piano civile (di dare e avere) 
non possono essere sottratti 
alla giurisdizione italiana 

Abbiamo già avuto modo 
di rilevare, nel riferire nel 
giorni sulle ultime vicende di 
monsignor Marcinkus in re 
Iasione al »crack» del vecchio 
Banco Ambrosiano che non 
è in discussione I autonomia 
della Chiesa e del suo ordì 
aumento canonico perquan 
(o riguarda / istituzione e il 
controllo della gestione degli 
enti, fra cui lo lor ad essa 
appartenenti Questa Indi 
pendenza è garantita prima 
di tutto dal! articolo 7 della 
nostra Cosiltutione (*to Sta 
to e la Chiesa sono ciascuno 
net proprio ordine tndlpen-
denti e sovrani*} che però 
salvaguarda pure l diritti e 

f 'U interessi dello Stato ita-
lano che nessuna norma del 
Trattato lateranense o del 

Ma la Santa Sede 
ha «spirito di 

collaborazione»? 
nuovo Concordato può im
punemente violare 

llproblema chesembrava 
chiaro ma che la Santa Sede 
ha reso nuovamente compii 
caro con II suo comunicato 
riguarda unicamente tutte 
quelle attività poste In essere 
dallo lor che In quanto toc 
cano interessi civili nel qua
dro di rapporti di affari di 
carattere privatistico stabili
ti dell ente vaticano con il 
vecchio Banco Ambrosiano 
hanno dato luogo ad Infra 
ctoni alle leggi Italiane per le 
quali sono prexlste sanzioni 
civili penali e amministrati 
ve Osi dovrebbe concludere 
stando ali interpretazione 
vaticana deli articolo 11 dei 
Trattato che io lor gode di 
un privilegio da Sacro Ro
mano Impero che in quanto 
pone dei limiti ai poteri dello 
Stato Italiano può fare quel 
lo che vuole? Non va poi di 
mentleatoche sepermonsi 
gnor Marcinkus può essere 

fatta \alere l immunità di 
plomatlcache uno Slato può 
concedere a chi ritiene op
portuno ce io -status* di 
Luigi Mennlnl e di Pellegrl 
noDeStrobel I quali pures 
sendo cittadini italiani ven
gono ospitati da oltre quat 
troannl nello Stato della Cit 
tà del Vaticano con 1 evldcn 
te scopo di consentire loro di 
sottrarsi alla giurisdizione 
Italiana E a tale proposito 
va ricordato che nel Trattato 
non ce soltanto larticolo 11 
ma anche 1 articolo 22 in ba 
se al quale «fa Sante Sede 
consegnerà allo Stato Italia 
no le persone che si fossero 
rifugiate nella Città dei Vati
cano Imputate di atti com
messi ne) territorio Italiano 
che stano ritenuti delittuosi 
dalle leggi di ambedue gli 
Stati* E 11 reato di concorso 
in bancarotta fraudolenta 
previsto dal nostro codice è 
riconosciuto anche dal Vati
cano 

Certo nel suo comunicato 
la Santa Sede ha espresso 
•profonda meraviglia» per il 
fatto che «a così distanza dì 
tempo» (dal 1982) I magistra 
ti milanesi si siano ricordati 
ancora di MarcinJcus Men
nint e De Strobel Anche noi 
non slamo certo lieti di tale 
ritardo dovuto come altri 
alle condizioni in cui sono 
costretti ad operare I magi
strati Italiani per responsa 
bilità certamente attribuibili 
a chi ci ha governato per 
tanti anni Ma se I capi di im 
putazione sono documenta 
ti più che meravigliarsi oc 
corre confutarli a viso aper
to anche perché quanto è ac 
caduto tra lor e vecchio Ban
co Ambrosiano solleva pri
ma di tutto una grande que
stione morale che nessuna 
norma del trattato può can
cellare 

È perciò auspicabile che 
si torni a quello spirito di 
'collaborazione per la prò 
mozione dell uomo e il bene 
del paese» di cui si parla nel 
i articolo 1 del nuovo Con 
cordato E un problema che 
non può essere ignorato nel 
dibattito politico che men 
tre prende atto della crisi del 
pentapartito deve indicare 
al paese la strada di un go 
verno capace di far pulizia 
anche degli effetti di tanti 
scandali che ancora tormen
tano la nostra società 

Alceste Santini 
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ROMA — Domenico Modugno neopreildf nt» radicale Insieme alla vedova di Claudio Villa lari 
• I congresso del Pr 

Sorpresa al congresso del Pr 

Pannella 
bocciato 

Segretario 
è Negri 

Il leader storico del partito costretto a 
ritirare la candidatura (è stato poi eletto 
presidente con Zevi e Modugno) - Ha 
pagato il cambio di linea sul nucleare 

ROMA — Marco Pannella non ce 
1 ha fatta Alla guida del partito re
sta Giovanni Negri Eluiche assume 
la carica di -primo segretario» E a 
lui soprattutto che toccherà pilota 
re li «nuovo» partito radicale verso 
quel) approdo transnazionale che si 
è posto come meta Sarà affiancato 
da nove «segretari federali» scelti da 
lui stesso alcuni nomi noti (Spadac 
eia Aglletta) altri quasi sconosciuti 
(Mario De Stefano Antonio Stango) 
altri ancora di una qualche fama ma 
non certo per I attività politica fin 
qui svolta (Herbert Pagani cantau
tore Sergio D Ella «dissociato» di 
Prima linea condannato a 30 anni 
per banda armata e concorso In omi
cidio detenuto nel carcere di Reblb-
bla) Da oggi In poi Inoltre 11 presi 
dente del partito (Tortora fino a Ieri) 
non sarà più unico alla carica sono 
stati infatti eletti Bruno Zevl Dome 
nlco Modugno e Marco Pannella 

II colpo di scena che tutti attende
vano — e che sembrava però non do
ver più arrivare — è giunto nella pri
missima mattinata giusto in aper
tura del lavori Eccolo 11 Marco Pan
nella spiegare dalla tribuna le ragio
ni di quella che lui definisce «una ri
nuncia» Non mi pare ci sia un clima 
adatto — dice in sostanza — per un 
mio ritorno alla segreteria del parti
to Ho notato In questi giorni di con
gresso una platea abulica distrat

ta E poi quanti applausi per com
pagni che hanno sostenuto tesi di 
verse dalle mie In queste condizioni 
— ha concluso — lo devo ritirare la 
mìa candidatura Sconcerto (conte 
nuto) In sala mentre la presidenza 
chiede una sospensione della seduta 
per rifare 11 punto della situazione 

Una rinuncia di Pannella? Dlfflcl 
le crederlo E allora vediamo In que
sta sospensione del lavori se anche 
delle storte segrete del partito radi 
cale si riesce — dietro le quinte — a 
sapere qualcosa di più Si riesce si 
riesce naturalmente E le voci di 
corridoio raccontano soprattutto tre 
cose di una notte agitata per I leader 
del Pr riuniti fino alle quattro del 
mattino per districare una matassa 
che si era ingarbugliata del malu
more crescente di Giovanni Negri 
per la pretesa di Marco Pannella di 
riprendere le redini del partito ora 
che il peggio è passato gli iscritti so
no più che raddoppiati e 1 radicali 
sembrano andare con 11 vento In 
poppa e Infine di una opposizione 
diffusa In seno al partito verso 11 mo
do di far politica del leader storico (e 
la sua estemporanea inversione di 
rotta sul nucleare viene appunto 
considerata grave per la forma oltre 
che per II contenuto) In più molti 
dirigenti avrebbero manifestato 11 
proposito — durante questa lunga 
notte — di farsi da parte nel caso in 

cui alla segreteria fosse tornato dav
vero Pannella 

Ecco perché al leader contestato 
allora non resta altro da fare che sa
lii e alla tribuna ed annunciare 11 riti 
ro della candidatura e subito dopo 
la sospensione alla Immediata ri 
presa del lavori rilanciare per il 
massimo possibile proprio lui Pan
nella propone Negri come naturale 
successore di Negri Ed una presi
denza a tre nella quale ci sia posto 
anche per sé «Squadrache vince non 
si cambia — spiega dalla tribuna — 
ed io propongo che tutto resti come 
prima» Negri e colto di sorpresa (o 
almeno cosi pare) Ma va alla tribù 
na e emozionato cita Garibaldi ne 
fa proprio «1 obbedisco» e dice di sì 

Il gioco è fatto II congresso è in 
piedi e applaude Poi sistemate le 
urne vota su 1139 votanti 1002 di 
cono si al giovane segretario In per 
centuole si tratta dell 68% del suf
fragi E un record per il partito radi
cale gridano dalla tribuna La ten
sione ora è sciolta e c'è tempo per 
guardare in giro chi e è Domenico 
Modugno naturalmente, che ac
compagnato alla chitarra dal figlio 
canta (insieme agli oltre mille pre
senti) la celeberrima «Volare» vero 
inno di questo congresso E poi la 
moglie di Claudio Villa, Il «compa
gno Claudio* Ignazio Buttltta 11 pa
dre e la madre di Alfredino Rampi, 

Miranda Martino 11 solito gruppo di 
ex terroristi una rumorosissima de
legazione di napoletani — che ap
plaude a ripetizione quando sorteg
giati i 50 nuovi membri del Consiglio 
generalo vengono letti uno dietro 
1 altro nomi di napoletani o comun
que di campani 

E poi lui Enzo Tortora I ex presi
dente del partito che con questo con
gresso esce di scena Sapeva che per 
lui doveva finire cosi ma ru voluto 
giocare tutte le carte a disposizione, 
attaccando in congresso Marco Pan
nella e aprendo la breccia attraverso 
la quale sarebbe poi passata 1 opposi
zione ali elezione del leader a segre
tario del partito Co<m ne pensa di 
questa conclusione signor Tortora? 
«Che è finita bene clic sono conten
to» Della sua proposta — Sakharov 
a presidente del partito — non s é 
fatto nulla, però «SI è vero Ma 
continuo a credere che avesse un 
senso Ad Est accado qualcosa di 
nuovo non serve far finta di non ve
dere» E di Negri del nuovo segreta
rio cosa pensa? «Che ha tutti I titoli 
per fare bene ma deve crescere E 
crescere ce lo ha Insegnato Freud, 
significa anche un pò uccidere 11 
proprio padre » In questo congres
so Il «vecchio padre» il primo colpo 
I ha ricevuto 

Federico Geramlcct 

Una riflessione critica sull'unità nazionale in un convegno a Pistoia 
m % 

Se la politica diventa più estranea 
Perché è attuale l'allarme di Moro e Berlinguer 
Oggi c'è il rischio di rottura società-partiti - T>a il '75-78 prevalsero l'emergenza e i «due tempi» - Un'esperienza 
che «legittimò il Pei, ma anche la De come partito popolare» - Relatori Giuseppe Chiarante e Giovanni Galloni 

Dal nostro inviato 
PISTOIA — Cosa resta della 
politica e delle idee che Enrico 
Berlinguer e Aldo Moro pur da 
versanti opposti prospettare 
no ali Italia degli anni Settan 
t a ' Perche falli quella stagione 
quale lezione si può trarre per 
I Italia di oggi attraversata da 
una crisi politica che sembra 
segnare la fine di un ciclo'' IJ 
convegno di studi su «Moro e 
Berlinguer» promosso a Pi 
stoia dai centri .Donati» «Pe 
senti* e della «Citta per 1 uo 
mo» di Lucca non e stato una 
agiografica ripropostone di 
una aorta di «vite parallele» ola 
rivisitazione nostalgica di un 
periodo irripetibile e Btato 
piuttosto il tentativo di capire 
motivazioni ed errori di una 
esperienza che cornei due rela 
tori Giuseppe Chiarante e G o 
vanni Galloni hanno sostenuto 
si può superare ma non nmuo 
vere Chiarissimi i richiami al 
I attualità nell impianto storico 
delle due relazioni Su un pun 
to I accordo è stato generale 
che il periodo della solidarietà 
nazionale come ha rilevato 
Chiarante ha dato un frutto di 
portata storica la legittimazio 
ne democratica del Pei e della 
stessa De come partito popola 
re Un aspetto ripreso e sottoli 
neato dai segretario regionale 
della De Giuseppe Matulli e 
dalla stessa Maria Eletta Mar 
tini II limite di fondo fu sem 
mai nel prevalere dell emer 

Senza, sboccata nella politica 
ei «due tempii che non dette 

risposte alle domande che la so 
cietà imperiosamente aveva 
avanzato con i grandi movi 
mento del 68 e del 69 spar 

tiacque di un epoca Ma cera 
anche un vizio di fondo che 
Galloni ammette per la mag 
gioranza della De I obiettivo 
era di superare le difficolta per 
tornare alla situazione prece 
dente magari con un Pei ridi 
menzionato Insomma come ha 
rilevato anche il repubblicano 
Stefano Passigli per la De la 
solidarietà nazionale non aveva 
valore strategico ma tattico 
mentre 1 esigenza era di una 
reale alternativa ad una co 
Btante da trent anni segnata da 
governi guidati dalla Democra 
zia cristiana II punto per 
Quercini è che mentre il 68 fu 
visto da Berlinguer e da Moro 
come un occasione per espan 
dere la democrazia e non come 
una minaccia la solidarietà na 
zionale ebbe invece un caratte 
re difensivo fondato sull emer 
genza La rottura era dunque 
nelle cose Per il comunista 
Vannino Chiti capogruppo alla 
Regione la solidarietà naz ona 
le e stata comunque un passag 
gio di necessita da non mettere 
ira parentesi 

Ed eccoci ali attualità dell e 
ipenenza di Bt-rlinguer e di 
Moro Per Galloni non e possi 
bile neppure oggi un dialogo di 
fondo fra chi ispira la propria 
azione ad una forte tensione 
ideale e chi invece la fonda su 
un «contrattualismo program 
malico, privo di valori uhia 
rante ha sottolineato nella sua 
relazione il valore che in Ber 
linguer aveva il richiamo ali au 
stenta intesa come diversa 
qualità dello sviluppo con un 
impatto non solo nazionale per 
quel che riguarda risorse ed 
ambiente ma mondiale per il 

rapporto con il Sud del mondo 
La questione democratica con 
1 alternativa che non e semplice 
schieramento di partiti ma ri 
forma della politica, e la que 
stione morale in Berlinguer 
mai separata dalla questione 
politica 

Cosa resta nella De della le 
zione di Moro9 si e chiesto 
Chiarante Rispetto alla «terza 
fase, e è il ripiegamento del 
•preambolo» di Forlam e la li 
nea «modernizzante, di De Mi 
ta che non hanno ridato alla 
De una nuova prospettiva stra 
tegica su cui fondare una prò 
posta di egemonia 11 Pei conia 
proposta di alternativa demo 
eretica dice Chiarante con 

t attiva collocazione nella sin) 
stra europea e 1 elaborazione 
programmatica si colloca come 
polo positivo rispetto alla falsa 
dialettica dello scontro De Psi 
per la preminenza nel penta 

fiartito, uno scontro che para 
izza 1 Italia 

Un alternativa ha rilevato 
Chiti che non vuol dire con 
trapposizione frontale (come 
Galloni schematicamente ave 
va paventato) o come prevale 
re di egemonie contrapposte 
ma un confronto fondato sulle 
grandi scelte che rifiuta la linea 
dell omogeneizzazione alle for 
mule polrtiche nazionali La le 
z one di Moro e che la De di 
oggi deve ricomporsi in termini 

di impegno e di strategia La 
maturità della società italiana 
ha aggiunto quindi Quercini e 
tale da non far temere npneca 
ture frontali come possibili rot 
ture del patto costituzionale 
(altra preoccupazione di Gallo 
ni rispetto a proposte come 
quella di elezioni diretta del 

Bresidente della Repubblica! 
gei il problema non a più solo 

di legittimazione per Allargare 
le basi dello Stato democratico 
il rischio non e di una rottura 
fra i partiti ma fra questi e il 
sistema politico rispetto ad 
una domanda sociale che non 
incontra le proposte delle sin 
go'e forze politiche 

Renzo Cassigoll 

Angius: «Quell'associazione nasce fuori del Pei» 
ROMA — Il compagno Gavino Angius membro 
della segreteria del Pei ha rilasciato una breve 
dichiaratone nella quale precisa il senso di 
quanto riferito su la -Repubblica- dt ieri sotto ti 
titolo -Angius giudica legittima I iniziativa di 
CosiUtta-

«Con una certa sorpresa — afferma Angius —-
dati i miei convincimenti personali ho letto il 
testo di una mia dichiarazione ali Adn Kronos 
riferita in modo alquanto improprio a proposito 
del Associazione culturale marxista presieduta 
da Cossutta In realta nel corso di una conferenza 
stampa di presentazione dei centri di iniziativa 
politica e culturale a Roma ho risposto alla do 
manda di un giornalista il quale chiedeva se 
anche 1 Associazione culturale marxista fosse m 
qualche modo da collocarsi nell ambito del nn 
novamento del partito e della costituzione dei 
centri Ho nspoto in questo modo 1)1 iniziativa 
dei promotori dell Associazione culturale manti 
sta non ha niente a che vedere col processo di 

rinnovamento e rafforzamento del partito deciso 
al 17 congresso di Firenze 2Ì La singolarità del 
I iniziativa - i cui sviluppi saranno valutati — 
consiste nel fatto almeno per me Uieunchrigen. 
te del Pei promuove un iniziativa di quel tipo 
sema averne avanzato la proposta negli organi 
smi dirigenti di cui fa parte 3> Il Pei nella sua 
riflessione teorica e attraverso i suoi centri di 
ricerca e di studio è stato ed e impegnato in un 
costante sforzo di analisi sul marxismo e sui suoi 
sviluppi teorici, anche attraverso 1 apporto di 
studiosi ed dirigenti politici e dunque in questi 
ambiti ogni impegno è del tutto legittimo e se 
sollecitato avrebbe potuto essere accolto i) 
Un associazione che avendo già prima del auo 
sorgere un presidente cosi caratterwEato politi 
camente faceva in me sorgere degli interrogativi 
In conclusione ho cercato di dire che mentre i 
centri di iniziativa politica sono anche e non solo 
il risultato di un grande afono di nnnovntnento 
del Pei discusso e deciso nel partito 1 Àssociaaio 
ne culturale marxista e slata promessa fuori da) 
partito. 

TERRA DI TUTTI 
A PALERMO ho partecipato con Giam 

paolo Pansa e Albino Longhi ad un 
dibattito promosso dal sindaco e dal 
rettore su un libro di padre Ennio 

Plntacuda che racconta gli anni terribili del 
capoluogo siciliano E mi ha colpito l enorme 
partecipazione di giovani 

Ce un rigore un rigore e una modernità 
nell intelligenza e nella coscienza di tanti 
giovani siciliani che non accettano e rcspln 
gono il tentativo politico-culturale messo in 
atto dal potenti mezzi d Informazione (primo 
fra tutti *IIgiornale di Sicilia») di farcionvt 
vere tutto e tutti nel tran tran di sempre Le 
tratture* politiche sociali culturali nel co 
stume ci sono ma secondo certuni dovreb 
bero essere solo fiammate da spegnere con 
interventi rapidi e traumatici o da soffocare 
lentamente nella tradizione nel quotidiano 
nel conosciuto 

leggendo la cronaca dt certi fatti si ha 
purtroppo la sensazione che questo soffoci 
mento prevalga Voglio raccontarvi così co

me le ho lette le storie di due ragazze *dlver 
se» A Mazara del Vallo cittadina di 60mlla 
abitanti Enza Fallo frequenta il qutn to anno 
di ragioneria È una ragazza estroversa che 
non accetta il tran tran della vita familiare 
Noi non sappiamo come sono andate le cose 
ma llcrorista ci dice che Enza venne riccie 
rata in un 'ospedale psichiatrico per poco 
tempo e poi tennedimessa II tempo pir dar 
le la patente dt *pazza* È una stor a antit i 
chi non accettava le vecchie rtgoh fimill irt 
e sessuali era pazzocol ccrtifu itonuduo la 
famiglia restava cosi «onorata- I tamil ari 
accusano Ema di «Alare fuori (mo i tarda 
sera e di alzarsi tardi la mattina l accusano 
di fare una vita amorosa *sregolata* Il fra 
fello Maurizio di 18 anni t il più severo e 
Intollerante Vivo la *dl\trsità* della sortila 
come una umiliazione un affronto HJlgen 
nato scorso la ragazza si alza ancora una io/ 
ta tardi li fratello la troia nel bagno la pie 
chla fino a farla stramazzare a terra si chi 
na constata che e ancora viva e la strangola 

Storia di Enza 
storia di Santina 
ragazze «diverse» 

~ ! di Emanuele Macai uso 

con una cintura Con fredde?/» carica II ca 
riavere In macchini lodcpos tainuncasola 
re di campagna disabitato lo s\este t lo si 
stema in modo tale che chi lo ritrova possi 
credere ad un delitto a sfondo sissuale Poi 
va dal carabinieri e dentine i la -scomparsa-
della sorella «matta e puttwa» Dopo molti 
giorni i carabinieri trovano il cadavere ma 
non cadono mila trappola t smascherino 
I assassino I paranti si schlmno con lui lo 
capiscono lo giustificano e con i parenti il 
tri La cronaca fredda t distaccata del Qivr 
naiadi Sicilia*è un segno Ma che COSÌ hm 
no fattoi cittadini democratn t e ti di Ma 

zara prima e dopo li delitto per fare riflettere 
tutti su questa barbarie antica i nuoia7Aon 
lo so Forse nulla 

Ed ecco la stori i ->intlna Barracato il 
anni sequestrati e sc\wiat i da cinque »gio 
\unl bene* tulli cuti di Termini Imercse 
Santina ha raccontatoli sua stona iSindra 
Riz-'a una brava cronista del giornale 'LO 
ra storia terribile di una raga za nata i Ler 
cara emigrila in Belgio con li famiglia che 
a 15 anni scopre 1 amore td e picchiata dal 
padre t abbandonata Ecco il suo racconto di 
uni -vacanza- a La Spezia 'Danilo un man 
nato romano era biondo con riccioli e occhi 

marroni Mi innamorai Una sera sono uscita 
di nascosto per stare con lui Mi ero vestita 
bene con una gonna violetta a fiori bianchi e 
una maglietta bianca Tutti dormivano Io 
sono sgusciata fuori e sono tornata ali alba 
Avevo fatto 1 amore con Danilo Mia sorella 
mi scopri e raccontò tutto a mamma Papà 
mi legò ad una sedia e me le diede con un filo 
elettrico piegato in tre Sono finita ali ospe 
dile Da allora mio padre non ha mal voluto 
rivedermi Se ne tornarono In Belgio e mi 
lasciarono a La Spezia- Nessuno del parenti 
si occupò di Santina che come una Jngarella 
i iga per il mondo con sacchi di plastica e 
scnvepocsie canta nei metrò suona il piano 
dipinge fa ritratti fabbrka collane e brac 
clali per nutrirsi e dorme do\e capita 

•C è gente che si guardi le scarpe quando 
cammina Io guardo II ciclo* dict Santina a 
Sandra Riz^a b «guardando il cielo* a Ter 
mini Imereie incontra appunto quel cinqui 
•bravi ragazzi» tra 124 ei 34 anni chel ubria 
cano la stordiscono la denudano la ba^to 

nano la violentano Uno a farla ^sanguinare 
il* Santina fa un laccante dettaglia to e terri
bile 1 »ctnque* sono cresciuti in «famiglie be
ne* hanno studiato nelle nostn scuole han 
no guardato la nostra televisione letto. Igior
nali e sono diventati dei mostri bon siamo di 
fronte ad un 'maniaco sessuale* (categoria 
inventata per giusti ficare tutto}. No ( V u n a 
cultura >dl gruppo* e è una concenont della 
vita e del rapporto con gli altri 

Ma la cosa terribile sapete qual é7 *?an«nji 
che con amore aveva fattoi amore ha troia 
to un padre che 1 ha torturata e ibbandona 
ta I padri e le madri t fratelli t le sorelle ie 
nonneelnonnl gli sii e le zie dei viofenutori 
di Ti rmini sono con loro a proft^&er'f « di-
ft riderli a cercare avvocati t amiti ptr timrlt 
fuori dai cari ere E farse u riusciranno San
tina ancora una \olts non ha trovato nega
no si è apcrtu SQ,Q una porta quella dell» 
comunità Incontro dt don Pierino UejmjnJ di 
Modica Grazie don Phro 
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